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Memoria 

Problemática 

L’acqua salata, per il suo alto contenuto in sali minerali, non consente l’uso per il consumo 

umano.  

Il problema compare nelle zone aventi falde con debito di acqua dolce dove, pur seppur 

essendoci acqua salata, per la vicinanza del mare, non è possibile consumarla direttamente, a 

patto di trattarla prima del consumo. 

Nei paesi più industrializzati esistono desalinizzatori in larga scala di cui paesi meno sviluppati   

non  posso disporre per il loro elevato costo. 

 

Obiettivo 

L’obiettivo di questo studio è recuperare  

acqua potabile in caso di necessità per uso 

individuale, in caso ci si trovi in una zona 

dove sia presente acqua salata o  non 

potabile. 

Il metodo  per ottenere acqua potabile si 

realizza grazie all’energia solare, 

impiegando il ciclo dell’acqua per 

evaporare e successivamente condensare 

l’acqua salata, per ottenere acqua dolce. 

Per impiegare il sole come fonte energetica, restringiamo l’ambito di impiego a determinate 

zone del pianeta ed a determinate stagioni. La quantità di acqua evaporata dipenderà 

direttamente dall´intensità delle radiazioni e dal calore. 

Tale prodotto non è pensato per un impiego quotidiano, bensì per rispondere ad una 

necessità: perciò deve essere il più compatto possibile per consentire un facile trasporto. 
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Stato dell’arte 

Esistono diverse metodiche di desalinizzazione. 

 Dissalatori evaporativi 

 Dissalatori multiflash  

 Dissalatori a ricompressione 

 Dissalatori a permeazione (osmosi inversa) 

 Dissalazione per scambio ionico 

 

Quello che ci interessa sono i desalinizzatori solari. 

 

 

 

 

 

 

 

Un desalinizzatore solare è sostanzialmente  un recipiente pieno d’acqua sovrastato da 

un’apposita copertura.  

La radiazione solare colpisce l’acqua, questa evapora ed, entrando in contatto con la 

sovrastante copertura, condensa; successivamente viene raccolta grazie ad un apposito canale 

di scolo.   

 

Distillatore solare Semplice o con Doppio Effetto 

 

 

 

 

Grazie ad una superficie a tenuta ermetica con fondo scuro, si crea un effetto serra. 
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Distillatori Solari con miccia 

 

 

 

 

 

Impiegando una miccia l’acqua fluisce lentamente; grazie a questo otteniamo una maggiore 

evaporazione. 

 

Pervaporazione solare termica 

 

 

 

 

 

Si fa circolare acqua attraverso una membrana di color nero  all’interno  della serra. L’acqua 

attraversa lo spessore della membrana e lì evapora. 
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Descripcione dell prodotto 
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Funzionamento 

  

Quando  l’acqua  scorre in 

discesa essa inizia anche ad 

evaporare. Perciò, durante 

la discesa stessa, grazie 

all’evaporazione, l’acqua 

presenterà una sempre 

maggior concentrazione di 

sale. Perciò, giunti 

all’ultimo livello dove 

l’acqua presenta una 

maggior concentrazione di 

sale,la si espelle per evitare 

di ostruire la spugna. 

 

 

 

 

 

Bottiglia 

 

 

Per ottenere un flusso constante di 

acqua impieghiamo questa bottiglia 

che funziona nel seguente modo. 
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La bottiglia spinge l’acqua grazie ad una molla 

contenuta al suo interno.   

 

 

 

 

È dotata di una valvola con molla che è possibile azionare con un 

regolatore. 

 

 

 

 

Entrata dell’acqua e suo regolatore 
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Il regolatore di flusso è dotato di un filetto interno destrorso per  adattarsi alla bocca della 

bottiglia e di uno esterno sinistrorso: girando quest’ultimo si apre la valvola in maniera 

maggiore o minore. 

 

Spugna 

L’acqua della tubazione cade al di sopra della spugna. 

Lo strumento consente una regolazione 

dell’inclinazione che và da un valore massimo ad uno 

minimo: in tal modo è possibile adeguarlo 

all’incidenza della radiazione solare. 
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Il materiale impiegato per la realizzazione della spugna è PE con particelle di carbone attivo.    

È possibile impiegare come materiale alternativo la tela di juta.  
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L’acqua così evaporata e condensata cade in un canale che lo conduce all’uscita. 

 

 

 

 

 

 

 

Inclinazione 

Per ottenere l’inclinazione dello strumento è possibile impiegare dei profili di alluminio 

smontabili o, in alternativa,  un supporto gonfiabile. 
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Per regolare l’inclinazione longitudinale e trasversale dello strumento disponiamo di un 

goniometro e di una livella incorporati allo strumento stesso.  

 

 

 

Chiusura ermetica 

Per una chiusura ermetica si fa impiego di velcro nella zona superiore come nel corpo dello 

strumento, e di un profilo per evitare che il vapor acqueo fuoriesca. 
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Assemblaggio 

Per unire la parte metallica al supporto si impiegano clips. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contenitore per trasporto 

Per il trasporto dei componenti  è possibile  impiegare una semplice  borsa di nylon.   
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Prova di funzionamento 

Si è voluto realizzare un prototipo in scala per verificarne il funzionamento.                               

Le conclusioni sono: 

 Impiegare una spugna assorbente. 

 Impiegare una plastica rigida.  

 Sigillare  il prototipo per evitare fuoriuscite di vapore. 
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Descripcione tecnica 

01. Bottiglia 

 

La bottiglia è fabbricata in PVC e dispone di bocca e 

valvola in PP. Prodotto tramite termoconformazione ed       

iniezione. 

 

 

 

02. Entrata dell’acqua con regolatore 

 

 

Ha lo scopo di regolare e distribuire 

l’acqua. Fabbricato in PVC e PP 

tramite estrusione ed iniezione. 

 

 

 

 

03. Livella 

 

Impiegata per regolare 

l’inclinazione. Fabbricato in pvc 

termoconformato. 

 

 

04. Sigillo superiore trasparente 

Dotato di chiusura ermetica 

ed un condotto per 

raccogliere l’acqua, crea un 

effetto serra. Fatto in PC. 
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05. Inclinometro 

 

Indica l’inclinazione dello strumento. 

 

 

 

06. Spugna 

  

Base realizzata in alluminio con spugna 

sovrastante. 

 

 

 

 

07. Uscita dell’acqua 

 

Espelle l’acqua filtrata. Realizzata in 

PVC. 

   

 

08. Uscita soluzione salina ipertonica 

 

 

Consente l’evacuazione dell’soluzione 

salina. Fabbricata in silicone. 
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09. Parte centrale 

 

 

Contiene l’intero 

apparecchio. Prodotta in 

PVC. 

 

 

 

 

10. Supporto di inclinazione 

 

Sostiene tutto lo strumento e dispone 

di vari livelli di inclinazione. Realizzato 

in alluminio. 
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Allegato 

 

 

 

 
http://spanish.ttnet.net/ttnet/gotoprd/AP400/110/0/05841303030313131393.htm 
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http://spanish.alibaba.com/product-gs/low-price-velcro-437696938.html 
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Problematica

L’acqua salata, per  il suo alto contenuto  in sali minerali, non consente  l’uso 
per il consumo umano. 

Obiettivo

L’obiettivo di questo studio è recuperare  acqua potabile in caso di necessità
per uso  individuale,  in  caso  ci  si  trovi  in una  zona dove  sia presente acqua 
salata o  non potabile.
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Descripcione dell prodotto
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Funzionamento

Quando    l’acqua    scorre  in  discesa  essa  inizia  anche  ad  evaporare.  Perciò,
durante  la  discesa  stessa,  grazie  all’evaporazione,  l’acqua  presenterà una 
sempre maggior  concentrazione  di  sale.  Perciò,  giunti  all’ultimo  livello  dove 
l’acqua presenta una maggior concentrazione di sale,la si espelle per evitare di 
ostruire la spugna.
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Bottiglia

Per ottenere un flusso constante di 
acqua  impieghiamo  questa 
bottiglia che funziona nel seguente 
modo.

La  bottiglia  spinge  l’acqua  grazie  ad 
una molla contenuta al suo interno.  

È dotata di una  valvola  con molla 
che  è possibile  azionare  con  un 
regolatore.
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Entrata dell’acqua e suo 
regolatore

Il regolatore di flusso è dotato di un filetto  interno destrorso per   adattarsi alla 
bocca della bottiglia e di uno esterno sinistrorso: girando quest’ultimo si apre la 
valvola in maniera maggiore o minore.
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Spugna

L’acqua  della  tubazione  cade  al  di  sopra 
della spugna.
Lo  strumento  consente  una  regolazione 
dell’inclinazione  che  và da  un  valore 
massimo  ad  uno minimo:  in  tal modo  è
possibile  adeguarlo  all’incidenza  della 
radiazione solare.
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Il materiale  impiegato  per  la  realizzazione  della  spugna  è PE  con  particelle  di 
carbone attivo.    È possibile impiegare come materiale alternativo la tela di juta.
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L’acqua  così evaporata  e  condensata  cade  in  un  canale  che  lo  conduce 
all’uscita.
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Inclinazione

Per ottenere  l’inclinazione dello  strumento  è possibile  impiegare dei profili  di 
alluminio smontabili o, in alternativa,  un supporto gonfiabile.
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Per  regolare  l’inclinazione  longitudinale  e  trasversale  dello  strumento 
disponiamo di un goniometro e di una livella incorporati allo strumento stesso. 
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Chiusura ermetica

Per una chiusura ermetica si  fa  impiego di velcro nella zona superiore come nel 
corpo dello strumento, e di un profilo per evitare che il vapor acqueo fuoriesca.
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Assemblaggio

Per unire la parte metallica al supporto si impiegano clips.
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Contenitore per trasporto

Per  il  trasporto dei  componenti    è possibile    impiegare  una  semplice    borsa  di 
nylon. 
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Prova di funzionamento

Si è voluto realizzare un prototipo in scala per verificarne il funzionamento.                          
Le conclusioni sono:

•Impiegare una spugna assorbente.
•Impiegare una plastica rigida. 
•Sigillare  il prototipo per evitare fuoriuscite di vapore.
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